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pensionati e alle lore famiglie. Dichiaro quindi 
di r i t i rare il mio ordine del giorno. 

BONOMI, presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell' interno. Ne ter remo 
conto come raccomandazione. 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 
dell 'onorevole Galeno: « La Camera, affer-
mando che i problemi della scuola, in t u t t i 
i suoi gradi, sono e devono essere oggetto 
di s tudi e di decisione di assoluta sua com-
petenza, passa all 'ordine del giorno ». 

Onorevole Galeno, lo mant iene? 
GALENO. Poiché 1' onorevole presi-

dente del Consiglio ha de t to che non lo 
accet ta ed io non ho esposto le ragioni che 
sono a sostegno del mio ordine dei giorno, 
essendo egli assente ; a me pare che sia 
oppor tuno chiarire in modo preciso quale 
è il significato, che do a quest 'ordine del 
giorno. 

P R E S I D E N T E . No, onorevole Galeno, 
se ella r i t i ra il suo ordine del giorno ha di-
r i t to di indicare le ragioni del ritiro, e per 
non più di cinque minut i : se lo mant iene 
non può parlare. 

In altri termini , se vuol par lare deve 
ri t irarlo. {Ilarità). 

GALENO. Lo mantengo. 
BONOMI, presidente del Consiglio dei 

ministri, ministro dell'interno. Chiedo di 
parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
BONOMI, presidente del Consiglio dei 

ministri, ministro dell'interno. Yeda, onore-
vole Galeno, la dizione di quest 'ordine del 
giorno, almeno se io lo in tendo esa t t amente , 
ha questo significato: che la Camera affer-
mando che i problemi della scuola, in t u t t i 
i suoi gradi, sono e devono essere oggetto 
di studi e di decisioni di sua assoluta com-
petenza, verrebbe a negare al Governo i 
pieni poteri per modificare l ' o rd inamen to 
scolastico. 

Ora questa questione verrà a suo tempo, 
quando si discuterà l 'articolo 14, ed allora 
l 'onorevole Galeno pot rà riproporre la que-
stione e magari presentare un emendamento 
preciso. 

Per cui lo invito a r i t i rare il suo ordine 
del giorno. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Galeno, ac-
cetta il paterno consiglio ? (Si ride). 

GALENO. Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Segije l 'ordine del giorno 

dell'onorevole Ticini: 

« La Camera invi ta il Governo, nell 'ap-
plicazione della legge, a procedere anzi tu t to 

energicamente alla riduzione dei Ministeri 
e Sottosegretariati di Stato, alla abolizione 
della Corte dei conti e del Consiglio di Stato, 
eccetto che per le funzioni giurisdizionali, 
dell 'Avvocatura erariale e della Ragioneria 
generale; 

alla r i forma della legge comunale e 
provinciale e della legge sulla contabil i tà 
generale dello Stato; 

' all ' introduzione rigida del principio 
della responsabil i tà civile, per qualsiasi ne-
negligenza o imperizia, degli impiegati ». 

BONOMI, presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. L 'onorevole 
Ticini vorrebbe at t r ibuire al Governo dei 
poteri, che sono veramente eccessivi. Nien-
temeno che dovremmo abolire molti Mini-
steri, Sottosegretariat i di Stato, la Corte dei 
conti, il Consiglio di Stato, l 'Avvocatura e-
rariale e la Ragioneria generale ! (Si ride). 

• Epperò respingo per eccesso il suo or-
dine del giorno. (Si ride). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Ticini , lo 
man t i ene? 

T I C I N I . Dichiaro di r i t i rar lo . 
Non po tevo cer to immag ina re che l'o-

norevole p res iden te del Consiglio acce t tasse 
un invi to ad un suicidio, parziale a lmeno. 
Trovo però che il Ministero Bonomi ha 
a v u t o questo d i fe t to di origine. Un Mini-
stero, che sorgeva nel m o m e n t o in cui il 
p roblema della r iduzione della burocraz ia 
era il più impellente, quello che si profi-
lava sul l 'or izzonte dei p rob lemi pol i t ic i 
come il più grave ed urgente , av rebbe ve-
r a m e n t e d imos t ra to di voler r isolvere que-
sto p rob lema con serietà, cominciando d a l 
r idur re il numero dei Ministeri come da 
t u t t e le par t i della Camera si è sempre ri-
chiesto. (Applausi all' estrema destra). 

Imperocché , onorevole pres idente del 
Consiglio, io credo che se voi lasciaste li-
bera la Camera , ad esempio, di vo t a r e sul 
sul m a n t e n i m e n t o o sulla soppressione del 
Ministero delle colonie, voi avres te un solo 
voro cont rar io , e sarebbe quello di S. E . 
Girardin i ! (Ilarità). 

Così il Ministero delle t e r re l ibera te , la 
Commissione stessa lo af ferma nella sua 
relazione, po t r ebbe ormai essere soppresso, 
e così, a n d a n d o avan t i , parecchi Sottose-
g re t a r i a t i di S ta to . 

I l mio ordine del giorno, del resto, non 
aveva che un ca ra t t e r e generale , di indica-
zione di principio, e non voleva indubbia-
men te essere una elencazione t a s sa t iva , 
come diciamo noi avvoca t i , ma voleva in-


